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COMUNICATO STAMPA
 del Segretario regionale della CGIL Scuola Luciano LISCIO
L’area separata dei docenti

I giornali locali hanno pubblicato un articolo in cui veniva manifestato il dissenso di un’organizzazione sindacale sul mancato contratto separato fra docenti e non docenti.

Premesso che non è vero che “Cgil, Cisl e Uil siano saldamente in pugno ai dirigenti scolastici e che la maggior parte dei loro iscritti appartiene al personale non docente”, in quanto:

· i sindacati confederali rappresentano oltre il 51% dei docenti, potendo così sottoscrivere da soli un contratto senza l’aggiunta di altre sigle;

· il gruppo dirigente dei sindacati è largamente rappresentato da docenti;

· nel 2001 le deleghe attive Tesoro (verificate dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri) dei docenti sono pari al 69,5% degli iscritti alla CGIL Scuola;

· la CGIL Scuola ha registrato, sempre nel 2001, un incremento degli iscritti dell’11,5%;

· gli iscritti CGIL Scuola di Potenza hanno avuto un incremento del 13,23% dal marzo 2001 allo stesso mese dell’anno in corso, i docenti sono il 60,69% degli iscritti.

La realtà è, quindi, ben diversa da quella che il Ministro e l’associazione sindacale a lei vicina vorrebbero far passare.

La sindacalizzazione fra i docenti, già forte, è in aumento e tutti i sindacati dichiarano un trend positivo.

Il consiglio dei ministri, prima ancora del Ministro Frattini, ha detto di no alla Moratti.

D'altronde non avrebbe potuto fare diversamente dopo l’accordo del 4 febbraio, firmato dal governo (Gianfranco Fini e Franco Frattini) e dalle confederazioni, nel quale si afferma che “la stagione negoziale 2002-05 dovrà confermare integralmente il sistema delle relazioni sindacali complessivamente definito con il decreto legislativo 165/2001 e i CCNL.”
Le ragioni del nostro no all’area separata sono tre:
· non serve (se il governo vuole la valorizzazione della funzione  docente non deve far altro che stanziare più soldi);

· fa rinviare gli aumenti, anche quelli già disponibili (una legge sullo stato giuridico degli insegnanti ed una sulla nuova rappresentanza negoziale richiederebbero mesi se non anni di discussioni parlamentari) 

· aumenta il conflitto corporativo fra docenti e dei docenti con le altre professionalità della Scuola.

Alla base della proposta c’è, quindi, la volontà di far guadagnare tempo alla Moratti nel tentativo di destrutturate la rappresentanza e depotenziare la Scuola pubblica.
Il governo ha bisogno di tempo perché: 
· non ha i 19 mila miliardi promessi per il piano pluriennale di investimenti
· per avviare il processo gerachizzazione della categoria (legge sullo stato giuridico con il conseguente controllo politico dell’insegnamento).
La cooperazione fra le diverse professionalità della Scuola è essenziale per la riuscita del progetto formativo e per il raggiungimento degli obiettivi educativi e didattici che ne costituiscono la finalità istituzionale in un’Italia democratica e repubblicana. 

Per la CGIL è urgente garantire il rinnovo contrattuale per tutto il personale della Scuola con la valorizzazione della funzione docente mediante l'allineamento,  sia pur  graduale ma in tempi certi, alle retribuzioni europee.

La CGIL nel confronto già avviato con le altre organizzazioni di categoria si adoperando perché si predisponga una piattaforma per l’immediata apertura delle trattative.
La piattaforma che potrebbe essere varata in questa settimana dai direttivi nazionali dovrà perseguire i seguenti obiettivi: 
· Rapporto con i salari europei.
· Forte ruolo della contrattazione.
· Sostegno e valorizzazione delle Rappresentanze Sindacali Unitarie, contrattazione integrativa di scuola che acquisisce le materie prima oggetto della contrattazione integrativa nazionale.
· I lavori nell’istituzione scolastica autonoma come un valore da sostenere e riconoscere.
Ai Dirigenti Scolastici


alle RSU e al Personale della Scuola














Affissione all’albo


ai sensi dell’art.5 del Protocollo d'intesa in materia di relazioni sindacali fra la direzione scolastica regionale della Basilicata e le OO.SS. regionali della scuola firmatarie del CCNL dell’11 gennaio 2002








